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Indipendentemente da do- 
ve ci collochiamo in questa 
società, il nostro futuro si ri- 
duce a due opzioni: accetta- 
re passivamente il nostro de- 
stino cercando di ridurre gra- 
dualmente i: danni causati 
all'ambiente ed ai nostri cor- 
pi, oppure resistere attiva- 
mente per fermare il disastro 
ed iniziare a mettere in cam- 
po le nostre soluzioni. Se c'é 
una cosa su cul scienziati, so- 
ciologi, strateghi militari e 


casalinghe concordano, è che 
stiamo andando verso un col- 
lasso globale. 

Quelli al potere cercano di 
sfruttare uragani, incendi bo- 
schivi e pandemie per impor- 
re forme di controllo sempre 
più invasive. Le loro risposte 
alle crisi danno sempre la pri- 
orità alla protezione dei pro- 


pri privilegi e profitti, trattan-- 


do tutti noi come oggetti usa 
e getta. Non possiamo fare af- 
fidamento ai loro saperi ed ai 


loro interessi per salvare le 


nostre vite. 


Se ci rassegniamo al futuro 


derivante da catastrofici cam- 


biamenti climatici, inquina- 
mento diffuso e collasso eco- 
logico, allorà, o prima o poi, 
il disastro arriverà fino a do- 
ve ci troviamo. In alcune par- 
ti del mondo le persone so- 
no già ora costrette a indos- 
sare maschere quando esco- 
no da casa solo per proteg- 
gersi dall’aria avvelenata, dai 
rifiuti tossici o dalle malattie 
infettive. dp. 

Se non accettiamo la distru- 
zione delle nostre vite, della 


nostra terra, del nostro cibo e 
di ogni altra cosa che connet- 
te noi e la biosfera come una 


cosa sola, allora dobbiamo 


lottare allo scopo di recupe- 
rare il controllo delle condi- - 


zioni necessarie per la nostra 


vita e delle decisioni che de- 
terminano la nostra sopravvi- 
venza. In un mondo pieno di 
polizia, carceri, telecamere di 
sorveglianza, dovremo indos- 
sare maschere che nascondo- . 
no chi siamo in modo da po- 
ter combattere per ciò che 
davvero vogliamo. TR 


16 febbraio 2020 


Umanità Nova 2 


DIFFUSIONE DI UNA PSICOSI DI MASSA 


e ada == | 


Studio di uno psichiatra. En- 
tra un paziente che batte le 
mani in continuazione. 


— Buongiorno Dottore 
(clap!), mi hanno detto 
(clap!) di venire (clap!) da lei 
(clap!) perché sarei (clap!) 
pazzo (clap!), ma io (clap!) 
non lo sono! (clap!) 

— Allora perché batte le ma- 
ni continuamente senza mo- 
tivo? 

— Come (clap!) senza moti- 


vo? (clap!) Per scacciare gli. 


elefanti! (clap!) 

— Ma in questo studio non ci 
‘ sono elefanti! 

— Vede? (clap!) Funziona! 


. Cominciamo con il dire che non so- 
no un medico e che la mia formazio- 
ne è quella di un filosofo che si è spe- 
cializzato in particolare nel campo lo- 
gico ed epistemologico. Di conseguen- 
za ho delle cognizioni molto generiche 


su quella che può essere l’effettiva pe- 
ricolosità dell'influenza da coronavi- 


rus, per cui tenete conto di questo leg- 
gendo la prima parte dell’articolo. In 
compenso, però, so qualcosa di meno 
generico sul trattamento dei dati stati- 


stici, sull’utilizzo degli stessi nella pro- 


duzione delle fallacie logiche, sui mec- 
canismi di diffusione di quelle che og- 
gi si definiscono “fake news”. 

Al momento in cui scrivo queste righe, 
Domenica 9 febbraio 2020, l’influen- 
za da coronavirus ha portato all’iden- 
tificazione della malattia in oltre tren- 
tasettemila persone, di qui circa otto- 


cento sono morte e circa cinquemila 


completamente guarite e dimesse. Il 
primo dato - le oltre trentamila per- 
sone infettate individuate come tali — 
non va confuso con il numero effet- 
tivo di contagiati, che è quasi sicura- 
mente molto più alto: le infezioni han- 
no un decorso molto diverso da orga- 
nismo ed organismo, in alcuni abbia- 
mo la completa mancanza di sintomi, 
in altri dei sintomi di bassa entità, in 
altri i sintomi sono molto gravi, in al- 
tri l’esito è letale. Di conseguenza, so- 
prattutto all’inizio prima del diffon- 
dersi del panico, a farsi ricoverare ed 


essere individuati come affetti dallin- 


fluenza da coronavirus sono stati indi- 
vidui che presentavano una sintoma- 


tologia decisamente grave. Insomma, 


la stessa dinamica che riscontriamo 
in tutte le malattie, 
compresa  l’influen- 


`- la della stagione pas- 
sata ha fatto un pa- 
io di centinaia di vit- 
time solo in Italia, e- 
‘ scludendo i casi dove 
il decesso è avvenuto 
in base anche ad evi- 
denti complicanze di 
malattie . preesistenti 
(diversamente l'ordi- 
ne sarebbe delle cen- nav virus 
tinaia al giorno); un. 

quarto dei morti at- 


g a 


lontana il 


dotto Vin fe 


tuali da coronavirus ma su una popo- 
lazione che è un ventesimo di quella. 


cinese. Tali dati sembrerebbero sug- 
gerire una bassa letalità del coronavi- 


rus, ma la stagione influenzale scorsa ` 


è del tutto terminata, mentre l’attuale 


; “La questione dei nuovi 
za “standard”. Quel- |. eepn i batterici resistenti 
biotici da tempo 
mciata in tutta la "9 
n gravità dalla comu- 

nità medica, eppure b- ) 

non ha sia ramente pro- ' 
vocato / nemmeno | alla 
grado di iste- 
ria colle tiva che ha pro- 


| fezione eda, coro- 


diffusione dell’influenza da coronavi- 


rus è ancora in corso per cui solo alla 
fine si potranno confrontare utilmen- 
te tale genere di dati. Tenendo presen- 
te ciò, in ogni caso i morti della passa- 


ta influenza “standard” a livello mon- 


diale sono stati oltre sessantamila. 

Altro dato che potrà essere utilizzato 
alla fine dei giochi per comprendere 
l’effettiva letalità della malattia da co- 
ronavirus è l’età e le precedenti condi- 


‘zioni di salute dei soggetti deceduti a 
‘seguito di essa: al momento però l'in- 
. fluenza da coronavirus sta avendo lo 


stesso andamento dell’influenza “nor- 
male” di tutti gli anni passati. Insom- 


ma, a decedere sono nella stragrande 
maggioranza dei casi persone molto 


anziane e/o fortemente debilitate da 


| preesistenti patologie. 


Se poi il confronto venisse fatto con 
un’altra malattia come la polmonite di 


origine batterica, che nella sola Italia 


fa circa dieci/undicimila morti l’anno 
(alcuni milioni nel mondo di cui qua- 


si un milione bambini, ottocentomila 


nella sola Africa) il confronto sareb- 
be ancora più impietoso. Certo si trat- 
ta di un’infezione batterica e non vi- 


rale ma, in ogni caso, un elemento co- 


mune ci sarebbe su cui trarre alcune 


conclusioni: anche i morti da polmo- 


nite batterica, almeno nei paesi indu- 


strializzati, avvengono per il fatto che . 


l'infezione resiste all’azione degli anti- 
biotici — quindi siamo di fronte anche 
qui ad una mutazione dell’agente che 


causa la malattia. 


Ora entriamo gradatamente in un 
campo in cui mi sento più sicuro. La 
questione dei nuovi ceppi batterici re- 
sistenti agli antibiotici da tempo è de- 
nunciata in tutta la sua gravità dal- 


la comunità medica, eppure inume- 


ri sicuramente enormi sulla letalità di 


| questi ceppi citati in precedenza per il 


solo caso della polmonite non hanno 
sicuramente provocato nemmeno al- 
la lontana il grado di isteria collettiva 
che ha prodotto l’infezione da corona- 


virus. Anche supponendo che la que- 
stione alla fine risulti maggiormente. . 
grave — ed al momento non sembra af- 


fatto detto — di altre patologie del pas- 
sato della stessa origine geografica, 
ben difficilmente si raggiungeranno i 
sicuramente preoccupanti — e sicuri — 


dati dei ceppi batterici antibiotico-re- 
sistenti e di altre emergenze sanitarie 


o, meglio, che dovrebbero essere tali 
ma che non suscitano non dico isterie 


ma nemmeno vaghe preoccupazioni a 


livello di massa. 

D'altronde, a ben pensarci, negli an- 
ni passati nemmeno 
casi come la SARS, 
l’Aviaria o la Sui- 
‘na, che pure era- 
sostanzialmen- 


«una nuova malattia 
virale di cui all’ini- 
zio non si conosce- 
va la letalità e che, 
in virtù del suo es- 
sere sconosciuta agli 


umani, si diffondeva 
con estrema facili- 


tà — avevano portato’ 


allo sviluppo di un tale grado di iste- 
ria di massa. Cosa è successo adesso? 
Proviamo a fare qualche ipotesi. 

Tramite l’ineffabile Salvini — che ha 
dato al suo specifico team l’appellati- 
vo di “Bestia” — siamo venuti in mol- 


te la stessa cosa —. 


apparati immunitari 


ti a conoscenza del fatto che gli uomi- 


ni politici si circondano di un gruppo 


di specialisti della (dis)informazione 
che agiscono, soprattutto sui social, 


in modo da cercare di indirizzare in `o- 
gni modo possibile ed immaginabile . 


— compresa la creazione di fake news 
— l'opinione pubblica in una direzio- 


ne favorevole al loro datore di lavo- ~ 


ro. Molti, ma non tutti, hanno anche 


‘compreso che Salvini non è affatto il 


solo uomo politico ad utilizzare simili 


team di comunicatori digitali: magari 


non li chiameranno con un nomigno- 
lo così affettuoso ma quello che conta 


-è che operano tutti allo stesso modo... 


Ancor meno persone però immagina- 
no che tali team non si limitano ad a- 


| gire nel campo della politica dei parti- 


ti: aziende di ogni genere ed istituzio- 


ni statali — in primo luogo i servizi che 


sono stati i primi a dotarsene ben pri- 


ma della comunicazione digitale — con 
un minimo di rilevanza ne hanno uno. 


Proviamo allora ad immaginare uno 


‘scenario. Le “Bestie” di vari aziende. 


legate all’“informazione” — giornali, 
periodici, radio, televisioni, siti web 
— il 81 dicembre 2019 o poco dopo ri- 
cevono la notizia del primo caso della 
nuova malattia. Si tratta di una notizia 
che potenzialmente attrae tantissimi 
lettori, se ben conge- 
gnata: un virus nuo- 
VO, | potenzialmen- 
te letale al pari della 
spagnola, provenien-' 
te da un paese che 
da sempre — il “pe- 
ricolo giallo”... — go- 
de di pessima fama: 
l’ingrediente perfet- 
to per attrarre un bel 
po’ di lettori impau- 
riti. Dato il numero o 
enorme di queste simpatiche bestio- 
le, anche se solo una su cento si fos- 
se dedicata ‘ad infiocchettare la noti- 
zia per renderla appetibile, la rete del- 


lattia.(...) 


`- le comunicazioni social si sarà trovata 


sommersa da innumerevoli esagera- 
zioni della portata dell’evento — si sa, 


| la peste fa paura e chi ha paura si in- 


forma sulla fonte delle proprie paure. 


Già questo poteva bastare ad innesca- . 


re un lose-lose game in cui tütti- ci a- 


‘vrebbero perso ad eccezione dei me- 


“non. sono stati solo i 
media ad avvalersi diri- 
cadute G per loro) positi- 
ve dell’innesco di una ta- 
le morbosa attenzione 
verso questa nuova ma- 
innanzitutto i 
avvantaggia sicuramen- 


te anche i i governi” 


dia, che attraggono l’attenzione, au- 


mentano i fruitori dei loro prodotti. 


informativi, aumentano i profitti sul- 
la pubblicità on-line che comparirà a 
fianco delle notizie su questa epide- 
mia. In un qualche modo, come si è 


notato in rete, i media sono gli unto- - 


ri (virtuali) del XXI secolo. In effetti, 
però, non sono stati solo i media ad 


| avvalersi di ricadute (per loro) positi- 


ve dell’innesco di una tale morbosa at- 
tenzione verso questa nuova malattia. 
L’innesco di una psicosi di massa in- 
nanzitutto avvantaggia sicuramente 
anche i governi di ogni risma, che da 
sempre utilizzano il timore delle mas- 
se per mettere in atto politiche securi- 
tarie e di controllo delle popolazioni, 
politiche che non sarebbero passate 


facilmente in situazioni normali. Per- 


sino una dittatura centralizzata come 
quella che controlla il capitalismo ci- 
nese difficilmente avrebbe potuto rin- 
chiudere in una gigantesca galera una 
regione grande quasi quanto l’Italia 
senza il Timore del Grande Contagio 
e con l'apparente consenso della stes- 
sa popolazione imprigionata. 

Nel contempo le nazioni di tutto il 
mondo approntano sempre nuovi. e 


più invasivi controlli nello spostamen- 


to delle popolazioni, controlli che an- 
dranno ad aggiun- 
| gersi a quelli già a- 
< desso presenti, che 
furono. presentati 
. come la risposta al 
timore. post 11 set- 
tembre di attentati 
da ‘effettuare con e- 
splosivi liquidi che 
sarebbero stati pro- 
gettati da una cellu- 
la britannica legata 
TRE ad Al Qaeda. 
In questo contesto, il ruolo di Big 
Pharma - cui si contesta l’enfatizza- 


zione della nuova malattia al fine di 


lucrare sul prevedibile richiestissi- 


. mo vaccino in fase di sviluppo — non 


è impossibile, dato che anche le cau- 
se farmaceutiche hanno le loro brave 
bestiole, ma apparirebbe del tutto se- 
condario, una sorta di “danno collate- 
rale”. 

Per finire due cose. ‘Innanzitutto, il 


fatto stesso che una simile ricostruzio- 


ne degli eventi sia del tutto verosimi- 
le mostra quale sia il ruolo delle per- 
sone “normali” nella diffusione del- 
le “fake news”: assai spesso sono gio- 
cate, sfruttate tramite i loro pregiudi- 
zi dalle varie “bestiole” presenti nel- 
la rete che le piegano ai loro scopi di. 
disinformazione. Vittime paradossal- 
mente spesso partecipi e consenzienti 
ma raramente attive nella formazione 
iniziale delle fakes. Infine, una strate- 
gia del genere come quella esposta ha 
il vantaggio di cadere sempre in piedi. 
Mettiamo, infatti, che di qui a qualche 
mese la cosa — come sembra probabi- 
le e ci auguriamo che sia — si sgonfi: 

la strategia comunicativa sarà che le 
manipolazioni securitarie delle popo- 
lazioni hanno funzionato. Come nel- 
la barzelletta del pazzo plaudente, ma 
non ci sarà molto da ridere. | 
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Le cronache di politica interna italia- 
ne sono state in questi ultimi messi e- 
gemonizzate dal fenomeno delle sar- 
dine, un fenomeno nato in Emilia Ro- 
magna per fare da spalla ad.una cam- 
pagna elettorale per le regionali, che 
vedevano il candidato del PD, Bonac- 
cini, messo in una certa difficoltà dal- 
la Lega Nord. 

Sono certamente servite allo scopo: in 
una regione come l'Emilia Romagna, 
dove fino a qualche anno fa legemo- 
nia del PD e sopratutto dei partiti che 
ne erano la genesi era indiscussa, il ri- 
chiamo ad una sorta di fronte unita- 
rio antifascista in chiave antileghista 
è servito a compattare il pacchetto di 
voti per il Partito Democratico. 

Non è possibile sapere con certezza se 
la vittoria di Bonaccini ci sarebbe sta- 
ta anche senza la sponda di un movi- 
mento che si voleva spontaneo ma che 
ha i membri fondatori legati mani e 
piedi al Partito Democratico: quel che 
però certo è che il “fenomeno sardi- 
ne” ha garantito un’ampia esposizione 
mediatica ad una campagna elettorale 
altrimenti fiacca. 

Il movimento però si è espanso anche 
oltre l'Emilia Romagna, finendo per 
surclassare molte apparizioni del lea- 
der leghista impegnato nella sua per- 
manente campagna elettorale. Il fe- 
nomeno ha destato un certo stupore 
ma va assolutamente sottolineato co- 
me il leader leghista oramai da un pa- 
io di anni fosse costretto ad apparire 
in piazza solo dietro una consistente 
scorta di polizia, contestato in moltis- 
sime apparizioni pubbliche, tanto da 
essere costretto ad annullarne alcu- 
ne e a farne altre a sorpresa. Contesta- 
to da una miriade di associazioni, col- 
lettivi ed organizzazioni ma anche da 
singoli individui che hanno inscenato 
le più svariate proteste, dagli sfotto’ fi- 
no a contestazioni ben più forti. 

Da questo punto di vista il movimen- 
to delle sardine non ha inventato nul- 
la. Possiamo invece dire, senza timori 


di smentita, che è stato un movimen- 


to di recupero alle dinamiche eletto- 
rali di una contestazione generalizza- 
ta verso il leader leghista che, seppu- 
re ancora ben lungi da trasformarsi 
in contestazione sistemica, comincia- 
va a mostrare caratteri maggiormente 
radicali. Una contestazione che spes- 
so sottolineava la continuità nelle po- 
litiche di gestione dei flussi migratori 
dei governi che si sono succeduti ne- 
gli ultimi trenta anni, accusando il PD 
al pari della Lega e del M5S. Anzi: ac- 
cusando spesso il PD di essere stato il 
partito che, con le sue politiche socia- 
li, ha foraggiato i fenomeni populisti e 
parafascisti. 

Tutto questo ovviamente cominciava 
a-diventare scomodo e possiamo dire 
che il movimento delle sardine è na- 
to con lo specifico scopo di riportare 


entro più sicuri binari la contestazio- 


ne e di portare acqua al mulino elet- 
torale del Partito Democratico. Alcu- 
ne caratteristiche di questo fenomeno 


‘quello di classe. 


profondite:. | 

- Si denotano come un fenomeno che 
imposta la sua intera azione su di una 
linea moralista e completamente in- 
terna alla logica liberale. La critica al- 
le oscene politiche salviniane è espun- 
ta da un qualsi- 
asi elemento in 
‘grado di criticare 
il razzismo strut- 
turale, il domi- 
nio patriarcale e 


Anzi, viene pro- 
posta una forma 
di collaborazio- 
ne tra le classi, 
che manco ven- 
gono considera- 
te come esisten- 
ti — si veda la re- 
cente apparizione dei fondatori delle 
sardine a fianco dei Benetton, indivi- 
duati come imprenditori dotati di fi- 
bra morale. Dalle terre Mapuche, do- 


ve i Benetton contribuiscono e sono i 


mandanti del massacro dei popoli in- 
digeni e dal Bangladesh, dove i Benet- 
ton producono i loro capi in condizio- 
ni di lavoro schifoso, pare si abbia una 


visione differente dell’augusta stirpe 


imprenditoriale. 

- Operano una consapevole, almeno 
per la dirigenza, rimozione delle di- 
namiche hanno portato Salvini a po- 
ter bloccare navi che avevano opera- 
to il salvataggio di migranti in ma- 


re, di cui alcune appartenenti al navi- 
glio delle forze armate. Le operazioni 
di attacco, feroce, contro le ONG ope- 
ranti nel Mediterraneo sono iniziate 
con Minniti al ministero degli Interni 
per opera della procura catanese, ap- 
poggiata dall'intera compagine gover- 
| nativa di allora e 
spalleggiata dall’al- 
lora opposizione di 
centrodestra e gril- 
lina. Il PD, torna- 
to al governo dopo 
essersi alleato . con 
i 5S, a causa del ri- 
baltone voluto dal- 
lo stesso Salvini, ha 
continuato ad osta- 
‘colare le ONG, non 
ha preso in consi- 
derazione l’idea di 
aprire dei “canali u- 


‘manitari” e non ha mosso un dito con- 


tro gli ultimi “decreti sicurezza”. D’al- 
tra parte le politiche di contenimento 
e regolamentazione dei flussi migrato- 
ri, tramite una guerra feroce, operata 
sia nei deserti libici, sia sulla frontie- 
ra mediterranea sia nei quartieri del- 
le metropoli, è un carattere struttura- 
le delle politiche statali dagli anni ’90 
quando vi fu l’istituzione degli allora 
CPT (poi CIE e infine CPR). Insomma, 
pare quasi che i respingimenti e la re- 
clusione amministrativa vadano bene, 
purché siano decretati da personaggi 
in giacca e cravatta e non in felpa. 

- Riflutano qualsiasi identità politica 


| ALLEGRAMENTE 
IN SCATOLA 


sono comunque degne di essere ap- 


propria. In nome di una logica mul- 
titudinaria, che pare mutata pari pari 
da quelle “aree di movimento” che da 
anni tentano di perseguire una qual- 
che forma di egemonia semplicemen- 
te costringendo il prossimo a non esi- 


stere in nome della critica all’identita- 


rismo, logica figlia di una visione to- 
talitaria e autoritaria della politica, al- 
meno alcuni tentano di proporsi. co- 
me “movimento totale” per impedi- 
re qualsiasi voce critica. Cè chi, nel- 
la convinzione, a mio modo di vede- 
re sbagliata, di potere in qualche mo- 
do fare entrismo in tale movimento, 
ha potuto saggiare di persona questa 
logica. 

Ovviamente esistono delle eccezioni 
locali: le sardine del FVG, ad esempio, 
hanno sviluppato una critica un po’ 
più articolata del razzismo struttura- 
le ed hanno espresso solidarietà ai re- 
clusi nel CPR di Gradisca, in occasio- 
ne dell’omicidio di stato di Vakhtang 


Enukidze. In termini generali, però, il 


fenomeno è completamente rinchiu- 
so su stesso ed impermeabile a qual- 
siasi ragionamento minimamente àr- 
ticolato. 

A parere di chi scrive siamo di fron- 
te a una riedizione di fenomeni co- 
me i Girotondi o Se Non Ora Quan- 
do. È indubbiamente cosa buona sen- 
tire l'urgenza di fare qualcosa. Capire 
che cosa si vuole e come farlo però so- 
no passaggi fondamentali per passare 
dall’indignazione morale ad un’azione 
incisiva. 


` 
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Umanità Nova 4 


Pubblichiamo parte del lavoro “La 
Rete” del Gruppo Anarchico Chime- 
ra di Catania per sottolineare come 
gli interessi e il tanto declamato co- 
operativismo della Compagnia delle 
Opere, braccio economico di Comu- 
nione e Liberazione, in Italia e in Si- 
cilia Orientale siano la base per con- 


tinuare dei meccanismi di sfrutta-. 


mento e di violenze di genere. 
Per chi vuole leggere il resto del la- 


voro vada al seguente link: https:// 


gruppoanarchicochimera.noblogs. 
0rg/post/2019/07/01/la-rete/ 


La CdO nasce in seno a Comunione 
e Liberazione, fondata da don Luigi 
| Giussani nel 1954 prima come “Gio- 
ventù Studentesca” ed evolutasi, se- 
condo Franco La Cecla, in “un mec- 
canismo da setta”, “la cosa più vicina 
‘a un gruppo troski- 
sta che il cattolice- 
simo ha saputo in- 
ventare - con la sua nanı 
buona dose di rego- 
le endogaimiche, la 
propria dose di se- 
greti e di regole so- 
lo per iniziati. ”[1] 
Già, un gruppo 
troskista di ma- 
trice cattolica con ` 
una visione. con- 
servatrice del Lo 
la società, tranne che negli affari. 
Comunione e Liberazione può essere 
| suddivisa in due macro-sezioni: 


-la parte culturale o spirituale, do- 


ve troviamo il gruppo dei “Memores 
Domini”: l'esponente più importan- 
te era Roberto Formigoni, condan- 
-nato nel Febbraio 2019 a 5 anni e 10 
mesi per corruzione mediante gros- 
se regalie per i favori concessi ad im- 
prenditori da presidente della Regio- 
ne Lombardia.[2]. Chi aderisce a tale 
| gruppo è nell'elite di CL e segue una 
vocazione di dedizione totale a Dio. 
I membri di tale gruppo si impegna- 
.no alla “contemplazione, intesa co- 
me memoria continua di Cristo, e al- 
la missione, cioè alla passione a por- 
tare l'annuncio cristiano nella vita di 
tutti gli uomini” [3]. Il fondatore di 


CL, don Luigi Giussani, li ha voluti . 


impegnati “a seguire una vita di per- 
fezione cristiana” attraverso la pra- 
tica dei tre voti: l'obbedienza, la po- 
vertà e la verginità; 

-la parte economica, quella che ci in- 
teressa, composta dalla Compagnia 


delle Opere, la Fondazione per la 


Sussidiarietà e il Banco Alimentare. 
La povertà di cui si fregiano gli ade- 
renti di CL è una facciata: la Com- 
pagnia delle Opere, descritta nel li- 
bro del giornalista Ferruccio Pinotti, 
“La Lobby di Dio”, è “una superlob- 
by, ma anche molto di più. I nume- 
ri della Compagnia delle opere sono 
impressionanti: 41 sedi in Italia e in 
. altri 17 paesi, 34.000 imprese e 1000 
associazioni non-profit. Il fatturato 
complessivo è stato stimato in alme- 
no 70 miliardi di euro. Numeri in di- 


fetto, perché tengono conto soltan- 


to delle imprese iscritte alla Cdo. Ci 


- “I nu n eri lella Compagnia 
z delle pere sono impressio- 
41 sedi in Italia e in 
- altri 17 paesi, 34.000 im- 
prese e 1000 associazioni 
non-profit. Il fatturato com-. 
Du è stato stimato in 


UN LAVORO D'INCHIESTA 


sono migliaia di società e di professio- 
nisti che, pur non essendo parte della 
Compagnia, si riconoscono nella sua i- 
deologia e si adoperano per favorirla. 
Soltanto la sezione milanese della Cdo 
conta più di seimila aziende di tutti i 


comparti e di tutte le tipologie, ma con: 
‘una prevalenza di quelle che operano 


nel campo dei servizi e con quite di 
dieci dipendenti. 


| Già nel 2008 il numero di associati 


della Cdo di Milano ha superato quelli 
di Assolombarda. 

Per questa ragione, sempre dal 2008, 
ben tre componenti del consiglio di- 
rettivo della Camera di commercio di 
Milano sono rappresentanti della Cdo. 
Nella Cdo c’è molto di più della comu- 
nanza d'interessi che tiene aggrega- 
te le lobby. La Compagnia delle ope- 


‘re è l'applicazione pratica più riuscita 
del principio della «terza via» cattoli- 


ca, un approccio alla società e all’eco- 
nomia che non è né socialista né libe- 
rista. Dietro Cdo c’è un’ideologia soli- 
da e forte. È sempre presente il ricor- 


fondatore, don Gius- 
sani,ma anche lin- 
flusso di Julián Car- 
rón, il suo successo- 
re. E c'è la consape- 
volezza di essere la 
più riuscita appli- 
cazione pratica del- 


della Chiesa. Questa 
consapevolezza non 
è limitata soltanto a- 
gli aderenti di Cdo: 
è patrimonio di tutta la galassia di Cl 
e di gran parte della destra cattolica.” 


(pag. 85-86) 


La nascita della CdO avviene il 26 A- 


gosto 1987 durante il Meeting di CL. 
La seconda metà degli anni Ottanta è 
la fase calante del sistema politico dei 
partiti italiani (DC, PSI, PCI, PRI, PLI, 
MSI) - la cui fine sarebbe stata segna- 
ta nel 1992 con Tangentopoli - e lini- 
zio della crisi economica. In una si- 
tuazione del genere, alcuni aderenti di 
CL, legati sia alla DC che al mondo im- 
prenditoriale, decisero di creare una 
struttura che preservasse gli interes- 
si economici e sociali attraverso slo- 
gan di cooperazione imprenditoriale. 

Nell’intervento di Roberto Formigoni 
del 26 Agosto 1987, il “Celeste” spie- 


ga-come la CdO sia un'espressione di 


potere inteso come “l'utilizzo di ri- 
sorse umane per uno scopo” e quin- 
di “contro un potere che ci attacchi, 
che attacchi la creatività dell'uomo o 


che pretenda di irreggimentare que- 
sta attività dell'uomo, di darvi forme 


obbligatorie, o di ridurre la creatività 
dell'uomo ad un fenomeno marginale, 
volontaristico e consolatorio”. [4] 

La battaglia che Formigoni e soci si 
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prefiggono è quella della libertà “per 


la promozione di questi diritti delle 
| comunità intermedie, dei movimen- 


ti, dei gruppi, dei soggetti sociali. Og- 
gi lo scontro è tra il desiderio dell'uo- 
mo e un potere che spesso non vuole 
considerare questo desiderio dell'uo- 


` mo perché lo sente come sovversivo 


rispetto a sé. L'obiettivo dei nostro in- 


tervento nel sociale è esattamente la 


salvaguardia del desiderio umano, la 
difesa di una democrazia vera, la dife- 
sa dei potere di decidere da parte del 


do del carismatico 


f i | la dottrina sociale 
| tengono , conto 3 soltanto del- 
PARA sa iscritte calle Cdo 


popolo. La lotta per la libertà è certa- 
mente uno dei motivi di fondo per cui 
costruire le opere; le nostre battaglie, 
dall'occupazione alla scuola, alla cul- 
tura, sono e devono essere per la ri- 


cerca di un consenso, ma per la difesa . 


di questa libertà e della libertà di tut- 
ti.” [4] 


Questa ricerca di TARE da 
parte della CdO fu ispirata dalla pri- 


ma enciclica di papa Giovanni Pao- 
lo II, “Laborem exercens” (Settem- 
bre 1981) [5] ; in essa il papa polacco 
si scagliava contro le due visioni eco- 


nomiche del periodo storico (il socia- 
lismo reale e il nascente capitalismo 


sfrenato di Thatcher e Reagan), inca- 
paci di difendere il mondo del lavoro 
e spingendo, come soluzione, ad una 
collaborazione di tutti. 

A partire dal 26 Agosto 1987, la Cdo 
sfrutta, col beneplacito di Giovanni 


Paolo II, due encicliche papali per av- 
= valorare le tesi culturali e propagandi- 


stiche del gruppo “economico” di CL: 
la “Sollicitudo rei socialis” (Dicembre 
1987) e “Centesimus annus” (Maggio 
1991). È I 

La condanna del libero mercato decli- 
nato in senso thatcheriano-reagania- 
no, il fallimento del socialismo reale e 
la cooperazione come base relaziona- 
le fanno somigliare la CdO, stando al- 


le parole di Ferruccio Pinotti, ad una. 
loggia “massonica, pur essendo vesti- 
ta di cattolicesimo integralista.” [6] 


FLESSIBILITÀ E NUOVO MODO DI 
. CONCEPIRE IL LOBBYING 


La sede nazionale della CdO è a Mi- 
lano e la sua struttura è composta da 
un'assemblea di soci, un presidente 


(l’attuale Bernhard Scholz), un diret- 


tore (l’attuale Dionigi Gianola) e un 
collegio di revisori contabili. 

Le singole realtà locali della Cdo i- 
niziano il loro percorso alle dipen- 


. denze della sede centrale di Mila- 


no, per poi raggiungere lo status 


«di sedi autonome non appena han- 


no un numero significativo di soci. 
Le sedi locali della Cdo possono avere 
due tipi di strutture: ‘ ‘pesanti’ o “leg- 
gere”. 

Le strutture “pesanti” sono tipiche 
della Lombardia e di alcune zone del 
Sud-Italia, le cui caratteristiche sono: 


la molteplicità di servizi e consulen- 


ze offerti, un organico consistente (se- 


LA COMPAGNI 


tari, uffici stampa) e un numero di so- 
ci che le pone in competizione nel ter- 
ritorio con le associazioni di categoria. 
Ciò lo vediamo, ad esempio, nel caso 


bresciano e nel caso siciliano, di cui 


parleremo più avanti. 
Le strutture “leggere” hanno un perso- 
nale ridotto al minimo e non offrono 
servizi al propri. soci se non con mo- 
dalità informali. Il loro scopo è prin- 
cipalmente quello di fornire una “re- 
” di contatti e rapporti di business. 
Non esiste un modello unico di CdO, 
in quanto all’interno delle due strut- 


| ture descritte esistono una vasta SRP; 
‘ma di sfumature nel- | 


le quali la singola se- 
de può nascere e svi- 
lupparsi come più 
ritiene opportuno. 
Questo avviene per- 
ché la CdO, spesso, 
si sviluppa dal bas- 
so — e non dall’al- 
to come le associa- 
zioni. di categoria. 
Un esempio lo tro- ne di altre “r 
viamo con la CdO | 
Trentino-Alto A- 

dige nata da incontri siii tra 
gli imprenditori della provincia di 
Trento e appartenenti a CL, dive- 
nuta un'associazione con l’accre- 
scersi del numero di partecipanti. 


| Le proposte di fare rete, collaborare e 


aiutarsi a vicenda sono state (e lo so- 
no tuttora) la base e il trampolino di 
lancio della CdO per poter operare sui 


territori. Come spiegato dal presiden- 


te della CdO Verona, Luca Castagnet- 
ti, “l'imprenditore entra in comunica- 
zione diretta con migliaia di altri im- 


‘prenditori sparsi per l’Italia e per il 


mondo. Ognuno di essi è un potenzia- 


le cliente o un potenziale Ratner. Ma 


non solo”.[7] 

Come avviene ciò nel pratico? Per 
Scholz, presidente della CdO, ‘avvie- 
ne attraverso “un’amicizia operativa 
dove le persone si aiutano ‘attraverso 
scambi di informazioni, di know-how, 
di esperienze, di conoscenze per af- 
frontare la quotidianità imprendito- 
riale. Nella Cdo è cresciuta negli ulti- 


mi anni la sensibilità per la formazio- 


ne, che è condizione sempre più de- 
cisiva per chi governa un'impresa. È 


un lavoro importante sia dentro le re- . 


altà orientate al profitto, sia in quelle 
non-profit. Un altro punto di forza, su 


cui stiamo lavorando, è quello relativo 


peta oa a «—— All'internazionalizzazione delle nostre 
gretarie, consulenti tributari e socie- e Val 


“Fare rete è fondamenta- 

de per la CdO e le associa- 
zioni, le società, le piccole 

aziende e le banche [9] - — 
come dimostrato con i ca- 
si di Finmeccanica [10] e 

di Banca IntesaSanPaolo-. 
SpA [1]. È ovvio che un sio 
stema reticolare del gene- 
re non sfugga all' attenzio- | 
eti”. da 


. cassini e Giuseppe Pignatone”. 


.nata della sussidiarietà” 
le 2009), un evento organizzato dal- 
“la Compagnia delle Opere e dalla Fon- 


imprese. [8] 
Su questa amicizia operativa, Casta-. 
gnetti pone l'esempio di un produt- 
tore di macchine agricole in difficoltà 
associato alla CdO: costui chiamerà il 
presidente della Compagnia per chie- 
dere aiuto e quest’ultimo “cercherà tra 
i suoi soci — o tra i soci di altre Compa- 
gnie — un distributore di macchine a- 
gricole in grado di soccorrerlo. A que- 
sto punto il distributore di macchi- 


‘ne agricole cambierà fornitore o co- 


munque ne aggiungerà uno ai suoi, i- 
niziando ad acquistare le macchine 
dal socio Cdo in difficoltà. Magari ci 
| rimetterà qualcosa, 
| perché il suo prece- 
dente fornitore ven- 
deva macchine mi- 
gliori a prezzo mi- 
nore. Ma lo farà co- 
munque, certo di ri- 
cevere lo stesso trat- 
tamento, o qualche 
altro tipo di favore, 
quando sarà lui a es- 
sere in difficoltà” .[7] 
Fare rete è fonda- 
mentale per la CdO e 
le associazioni, le società, le piccole a- 
ziende e le banche [9] — come dimo- 


| strato con i casi di Finmeccanica [10] 


e di Banca IntesaSanPaoloSpA [11]. È 
ovvio che un sistema reticolare del ge- 
nere non sfugga all attenzione di altre 
"Tel È 

In Lombardia la ‘ndrangheta locale, 
secondo le inchieste del Tribunale di 
Milano, ha sviluppato accordi con i- 
scritti o vicini alla CdO, come dimo- 
strato dall’applicazione della misura 
cautelare personale del Gip Giusep- 


‘pe Gennari verso Ivano Perego, pre- 


sidente della Perego General Con- 
tractor, ovvero “la ditta che ha avuto 
in subappalto da Cosbau i lavori per 
il raddoppio della provinciale Paulle- 
se nel tratto Crema-Spino d’Adda. Se- 


. condo gli inquirenti, Perego sareb- 


be stato stato l’anello di congiunzio- 
ne tra il mondo degli appalti e il boss 
calabrese Salvatore Strangio. Un'ac- 
cusa che si fonda sulle intercettazio- 
ni disposte dai magistrati Ilda Boc- 
[12] 
Perego aveva partecipato alla “Gior- 
(4 Apri- 


dazione Sussidiarietà, legate entram- 


be a CL.[13] 
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Pur sfiorata dalle indagini, la Cdo al- 


larga la propria rete all'estero ed in 
particolare negli Stati Uniti. Non è un 
caso, appunto che l'attuale presiden- 
te sia il tedesco Bernhard Scholz, e- 
sperto di finanza e marketing [14] e 
cresciuto nella Fondazione per la Sus- 


sidiarietà, il think tank della Com- 


pagnia delle Opere.. La missione del- 
la Fondazione è quella di approfon- 
dire culturalmente e scientificamen- 
te “la diffusione di una visione del- 
la società basata sulla centralità del- 
la persona e sul principio di sussidia- 
rietà, con particolare rilievo agli a- 


spetti educativi ad esso connessi”. [15] . 


Usando questo escamotage umanita- 
rio, la CdO e le sue emanazioni riesco- 


no a radicarsi e allargarsi ovunque vi 


siano margini di guadagno. 
LA COMPAGNIA DELLE OPERE 
SICILIA ORIENTALE 


L'arrivo ufficiale della CdO in Sicilia 
avviene a Catania nel Febbraio 2001. 


Tre anni dopo, nel 2004, è la volta di 


Palermo. Il posizionamento del brac- 
‘ cio economico di CL nelle due città 
non è di certo un caso: Catania e Pa- 
lermo sono i due principali poli eco- 
nomici e finanziari della Sicilia. Stan- 
do alle parole di Saverio Stellino, pre- 
sidente della CdO Sicilia Occidenta- 
‘ le, “la Compagnia delle opere in Sicilia 
nasce da persone che vivevano un’e- 
sperienza cattolica. E c'è una differen- 
za fondamentale tra Catania e Paler- 
. mo. A Catania si sono messi insieme 
veri e propri imprenditori, legati da 
un’esperienza di fede comune e da un 
cammino cristiano. Qui a Palermo, in- 
vece, la Cdo non nasce da imprendi- 
tori ma da persone all’interno di un 
contesto di origine cristiana. Era gen- 
te comune, ma è chiaro che poi si sono 
avvicinate personalità di spicco, dal 
politico al presidente di Regione. Ma 
solo per condividere la mission della 
Cdo, non perché siano stati di suppor- 
to.”[16] 
L’evoluzione della CdO in Sicilia è sta- 
ta, a differenza dei casi lombardo ed e- 
miliano, più nascosta ed anonima, ma 
non per questo meno subdola o peri- 
colosa. Pur dovendo affrontare altre 
“reti” presenti sul territorio — sia cri- 
minali che di categoria [17] -, la CdO 
in Sicilia è riuscita ad avere enormi 
vantaggi dalla politica regionale - co- 
me la pioggia di benefici ad hoc nel- 
la Legge 26 marzo 2002, n. 2 “Dispo- 
sizioni programmatiche e finanziarie 
per l'anno 2002” della. Regione Sici- 
lia.[18] SIT 

Dalla sua fondazione fino ad oggi, i 
presidenti della Compagnia delle O- 
pere Sicilia Orientale — gli ex Carlo 
Saggio (attuale presidente del Tea- 
tro Stabile di Catania), Salvatore A- 
bate e l’attuale Salvatore Contraffat- 
to — hanno instaurato dialoghi con 
le amministrazioni della città etne- 
a (Scapagnini, Bianco, Stancanelli 
e Pogliese) e stretto sempre più i le- 
gami con grosse aziende legate al- 
la Grande Distribuzione Organizzata. 
Il caso della Roberto Abate spa (cono- 
sciuto come Gruppo Abate) è emble- 


matico su come la CdO e le grosse im- 


prese si muovessero insieme. 

| L'ex presidente della CdO Salvato- 
re Abate (2015-2018), il fratello Mar- 
cello e la sorella Laura, erano i gesto- 


ri della Roberto Abate spa e dei mar- ` 


chi A&O e Famila (legati alla Selex 
Gruppo Commerciale SpA) in Sicilia. 
L’azienda di famiglia va in crisi, uf- 
ficialmente, nel 2018 [19], e il conti- 
nuo smantellamento dei punti ven- 
dita — con tanto di cessione dei me- 
desimi alla Ergon e ai gruppi Arena 
. e Rocchetta e con conseguente licen- 
ziamento dei lavoratori e delle lavo- 
ratrici —, porta la sezione fallimenta- 
re del Tribunale di Catania a seque- 
strare il patrimonio della società per 


via di punti oscuri sulla vicenda, qua- 
li le disponibilità liquide troppo bas- 
se (oltre goomila euro) considerati 


gli introiti ottenuti dalla vendita del 


centro commerciale Etnapolis e del- 
la maggior parte dei supermercati. 
Stando a quanto riportato da meri- 
dionews nell'articolo “Roberto Aba- 
te spa, ordinato sequestro di patrimo- 
nio. Procura di Catania chiede il falli- 
mento della società” del 1 Marzo 2019, 
“a vigilare sull'intera società per azio- 
ni, fino a questo momento, è stato il 
collegio dei sindaci: interamente com- 
posto da professionisti dello studio di 
Antonio Pogliese, padre del sindaco di 
Catania Salvo Pogliese”.[20] 

Antonio Pogliese, dall’alto della sua 
posizione di componente sia del Con- 
siglio direttivo dell'Ordine dei Com- 
mercialisti di Catania che del Consiglio 


d’Amministrazione dell’Università di 


Catania, era riuscito ad organizzare 


- una fitta rete di assistenza ad aziende 


con il compito di evadere l'erario at- 
traverso la manipolazione dei bilanci. 
Allo stesso tempo Pogliese padre ave- 
va a che fare con associazioni e azien- 
de legate alla CdO (come la citata Ro- 
berto Abate spa) e all’ “International 
Association of Lions Club”. 

In tutta questa situazione la Mida Di- 
scount (MD) spa di Patrizio Podini ac- 
quisisce 21 punti vendita della fu Ro- 
berto Abate spa. La MD, con un fat- 
turato in continua crescita (2 miliar- 
di di euro nel solo 2017 [21]) si pone 
come principale società della Gran- 


de Distribuzione Organizzata in ter- 


ritori (Catania, Enna e Siracusa) do- 
ve l'utenza locale è a basso reddito. 


I casi di queste cessioni e acquisizioni 
devono essere visti attentamente nel- 


la logica di aiuto reciproco tra soci del- 
la CdO: MD è socio del Banco Alimen- 


tare [22] e, insieme ad Ergon (Conad), 


membro del gruppo Selex — come la 
Roberto Abate spa. 


Alle azioni della MD, si aggiun- 


ge l’intraprendenza dei fratelli. Are- 
na (conosciuti come Gruppo Are- 
na srl) che, gestendo la catena di su- 
permercati Decò della Multice- 


di srl, ha sviluppato un fatturato di 


447 milioni di euro [23] nel 2017. 
La Compagnia delle Opere tesse be- 
ne la sua rete e sviluppa collaborazio- 
ni con gruppi come i Fratelli Arena — 
sponsor .del Festival Regionale delle 


Famiglie — e con l’attuale amministra- 


zione comunale di Catania. 


bi; 
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k: https://www.pmitutoring.it/appli- 
cation/files/9615/1006/6036/con- 
venzione _INTESA_SANPAOLO.pdf 
http://www.cdobg.it/ser- 
vizi/servizi-finanziari-cdo/ 


[10] I partneriati tra Finmeccanica e 


CdO sono dimostrati dal “Matching”, 
un evento organizzato da quest’ul- 


tima presso la Fiera di Milano. L’e- 


vento consente alle aziende legate al- 
la CdO (e quindi a CL) di stringere ac- 
cordi e collaborazioni con aziende, as- 
sociazioni e società. Per ulteriori det- 


ii 


‘ tagli tra Finmeccanica e CdO vede- 
re l’articolo “Finmeccanica e Com- 


pagnia delle Opere promuovono l'in- 
novazione”, IlGiornale del 9 Apri- 
le 2010. Link: http://www.ilgiorna- 
le.it/news/finmeccanica-e-compa- 
gnia-delle-opere-promuovono-l.html 
[11] “Al via collaborazione tra In- 
tesa Sanpaolo e Compagnia del- 
le Opere”, vita.it del 9 Novem- 
bre 2018. Link: http://www.vita.it/ 
it/article/2018/11/09/al-via-col- 
laborazione-tra-intesa-sanpao- 
lo-e-compagnia-delle-opere/149687/ 


[12] “Quando gli affari si fan- 
no in compagnia’, altraecono- 
mia del 18 Maggio 2011. Lin- 


k: https://altreconomia:it/quan- 
do-gli-affari-si-fanno-in-compagnia/ 
[13] Giampiero Rossi, “La rego- 
la: Giorno per giorno la ‘ndranghe- 
ta in Lombardia”, Laterza, . 2015 
[14] Link: 
zioni.it/autori/bernhard-scholz 
[15] Link: http://www.sus- 
sidiarieta.net/it/mission?a- 
pri=L4-#:=0.FHondazione 
[16] Pindit =op. + cit... - pag: 230 
[17] I rapporti tra CdO e Sicindustria 
e ConfAPI (acronimo Confederazio- 
ne delle Associazioni Piccole e Me- 
die Imprese) sono sempre stati tesi. 
Nel caso della Finanziaria Regiona- 
le del 2002, ad esempio, sono state e- 
scluse queste ultime due sigle per av- 
vantaggiare la Compagnia delle Ope- 
re. Vedi “Boom della Compagnia del- 
le opere, la lobby che ha battuto Si- 


cindustria”, laRepubblica del 9' Apri- 
le 2002. Link: https://ricerca.repub- 


blica.it/repubblica/archivio/repub- 
blica/2002/04/09/boom-della-com- 
pagnia-delle-opere-la-lobby.html 
Pur essendoci stati degli screzi tra 
Sicindustria e Compagnia delle o- 
pere, i due gruppi di potere non si 
fanno la guerra ma, anzi, cerca- 
no di trovare dei punti in comu- 
ne. Vedi Pinotti, op. cit., pag. 240 
[18] Gli articoli e i commi a cui 
ci riferiamo sono i seguenti: 
“Art.. P, IRAPI...] 
5. Le organizzazioni non lucrative di 


cui al decreto legislativo 4 dicembre. 


1997, n. 460, le associazioni di pro- 
mozione sociale di cui alla legge 7 di- 
cembre 2000, n. 383 e le cooperati- 


ve sociali di cui alla legge 8 novem- 


bre 1991, n. 381 sono esenti dall’im- 
posta sulle attività - produttive.” 
ATE GT Contributo Fon- 


dazione. 


https://www.itacaedi- - 
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banco alimentare. 
Per il conseguimento delle finalità e 
l’utilizzazione di parte delle risorse del 
Fondo nazionale per le politiche socia- 
li, assegnato alla Regione ai sensi della 


. legge 8 novembre 2000, n. 328, PAs- 


sessorato regionale degli enti locali è 
autorizzato a concedere un contribu- 
to annuo di 775 migliaia di euro in fa- 
vore della Fondazione banco alimen- 
tare Onlus, per il sostegno all’attivi- 
tà da questa svolta nel territorio della - 
Regione, anche attraverso propri co- 
mitati, sezioni, articolazioni e dipen- 
denze, di somministrazione di generi 
alimentari e di prima necessità in fa- 
vore di enti ed organizzazioni diretta- 
mente impegnati nell’assistenza ver- 
so categorie sociali marginalizzate o 


verso altre forme di povertà estrema.” 


Link: http://www.gurs.regione.si- 


cilia.it/Gazzette/g02-14.HTM 


[19] Nel Settembre 2018 la Morgan 
Stanley acquista Etnapolis dalla Ro- 
berto Abate SpA, pagandola 90 mi- 
lioni di euro. A questa mossa — det- 
tata dal forte indebitamento del- 


la società e della crisi delle vendite 


— si sommano anche i licenziamenti. 
Vedere. i seguenti articoli: 
“Crisi Gruppo Abate, Ponzo (Cisl): 
“Nessun licenziamento ma ‘solida- 
rietà”. Etnapolis acquistata da Mor- 
gan Stanley”, Corriere Etneo del 
23 Settembre 2018. Link: https:// 
www.corrieretneo.it/2018/09/23/ 
crisi-gruppo-abate-ponzo-cisl-nes- 
sun-licenziamento-ma-solidarie- 
ta-etnapolis-acquistata-da-mor- 
gan-stanley/?en-reloaded=1 
“La GDO della Sicilia orientale in cri- 
si: dopo Spaccio Alimentare (Fra- 
telli Cambria) anche il Gruppo A- 


bate sembra in difficoltà”, gdonews 


del 23 Settembre 2018. Link: ht- 
tps://www.gdonews.it/2018/09/23/ 
la-gdo-della-sicilia-orientale-in-cri- 
si-dopo-spaccio-alimentare-fra- 
telli-cambria-anche-il-grup- 
po-abate-sembra-in-difficolta/ 
[20] Link: https://catania.meridio-. 
news.it/articolo/75212/roberto-a- 
bate-spa-ordinato-sequestro-di-pa- 
trimonio-procura-di-catania-chie- 
de-il-fallimento-della-societa/. 
[21] Link: https://www.re- 
portaziende.it/lillo_sicilia_srl 
[22] Link: https://www. 


mds patits tadcar'isota 


[23] Link: https://www.reportazien- 
de.it/fratelli_arena_srl 
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Elysium ( 2013) - Film scritto e diret- 


to da Neill Blomkamp, con Matt Da- 
mon e Jodie Foster. 


Anno 2154. Gli esseri umani sono divi- 
si in due classi: i super ricchi che vivo- 
no su una enorme stazione spaziale in 
ville lussuose, scuole esclusive e dove, 
grazie agli sviluppi tecnologici e medi- 
ci, non esistono malattie incurabili; gli 
emarginati, i poveri e gli operai vivono 
invece sulla terra ormai ridotta ad un 
luogo pressoché invivibile, sovrappo- 
polato e con un alto.tasso di mortali- 
tà dovuto all’inquinamento atmosferi- 
co ed ambientale. Su Elysium (questo 
il nome della immensa stazione orbi- 
tale abitata dai potenti) è praticamen- 
te impossibile accedervi, a causa di ri- 


gide regole sull’immigrazione. 


Max Da Costa (interpretato da Matt 
Damon) è un operaio che lavora nel- 
la principale fabbrica di robot che la 


terra fornisce ad Elysium. A causa di 


un malfunzionamento della catena di 


produzione rimane gravemente con- 


taminato ed in meno di una settima- 
na è destinato a morire. La sua unica 
speranza è raggiungere la stazione or- 
bitale e curarsi grazie ad uno scanner 


biomedicale che guarisce qualsiasi ti-. 


po di malattia. 

L'unico modo per farlo è contattare un 
gruppo di ribelli che grazie all’aiuto di 
alcuni hacker riescono a decriptare i 
codici di accesso ad Elysium. Per ot- 
tenere ciò dovranno rapire il diretto- 


‘re della fabbrica e estrapolare dal suo 


cervello i codici criptati. La situazione 
poco a poco si evolve fino a polarizza- 
re da una parte tutti i diseredati della 


| terra e dall’altra il governo della spie- 


tata Jessica Delacourt, presidente di 


Elysium (impersonata dalla bravissi- 


ma Jodie Foster), che non esiterà a ri- 
correre a qualsiasi arma — anche all’u- 
tilizzo di cyber-killer prezzolati — pur 
di impedire l’accesso dei flussi migra- 
tori sul pianeta, scontrandosi su que- 


. altrettanto meravi- 
.glioso District 9), 


FANTASCIENZA E LOTTA DI CLASSE - 2 


UN ETERNO PRESENTE? 


ELYSIUM 


2013 


sto tema persino con lala. modera- 
ta del governo che rappresenta. L’o- 
biettivo dei rivoluzionari è infine ro- 


‘ vesciare il governo e permettere a tut- 


ti di poter accedere a Elysium. 
Neil Blomkamp, regista sudafricano, 


non è la prima volta che attraverso il . 
: genere fantascientifico propone il te- 


ma del riscatto degli emarginati (ba- 
sti ricordare il suo 


dove la speranza e 
la possibilità di vin- 
cere sono sempre 
un tema costante. 

La situazione e gli 
ambienti descrit- 
ti, per ritornare al 
mondo “reale”, ci 
rammentano di- 
rettamente le zone 
speciali o meglio quei luoghi fortificati 


oggi,” 


“La lotta di classe si mo- 
stra così anch’essa uno 
dei temi portanti del gene- 
re fantascientifico che, at- 
traverso immaginario di 

_ mondi futuri, ci parla, me- 
diante le sue metafore e le 
sue allegorie, del mondo di 


che, in sudamerica ma anche in alcuni 
paesi africani, garantiscono sicurezza 
e comfort alle minoranze privilegiate. 
Se però, ad esempio, nel famoso film 
La Zona del regista Rodrigo Plà (film 
del 2007, girato in: Messico) non c’è 
spazio per la speranza poiché nella so- 
cietà descritta dall’autore la corruzio- 
ne colpisce e coinvolge chiunque sen- 
za distinzione, 
ricco o povero 
che sia, nei film 
di Blomkamp 
.Viceversa la ca- 
pacità di riscat- 


zione collettiva 
e solidale è sem- 
pre una costan- 
te; dove è. so- 
prattutto l’amo- 


re e non l’odio a 


rappresentare il movente della rivolta. 


to attraverso l’a- 


La fantascienza, anche in questo caso, 
si rivela la forma d'arte per eccellenza 
che ormai quasi tutti gli artisti, anche 
non necessariamente anarchici (scrit- 
tori, registi, artisti figurativi ecc.) uti- 
lizzano per descrivere un mondo sem- 
pre più mercificato, dove la polarizza- 
zione di classe assume aspetti paros- 
sistici, dove la differenza è semplice- 
mente fra chi sta dentro (i pochi) e chi 
sta fuori (la stragrande maggioranza) 
destinato a soccombere, ma che grazie 
alle condizione di emarginazione e- 
strema riesce a rivalutare a poco apo- 
co la possibilità dell’azione solidale e 
collettiva per emanciparsi e lottare. 


Allo stesso tempo in gran parte del ge- 


nere Fantascientifico, nella sua for- 
ma cinematografica o letteraria, la lot- 


ta di classe resta il motore della storia 


e dell’agire umano oggi più che mai, 
pur assumendo aspetti nuovi ma dal- 
le radici sempre eterne e, attraverso i 


suoi autori, in questo caso Blomkam- 
p (ma non dimentichiamo anche altri 
artisti e autori del passato come Ursu- 
la Le Guin, Allen Steele, Jack London, 
Fritz Lang , perché no, anche Suzan- 
ne Collins con i suoi Hunger Games) 
ci descrive la rivolta e la ribellione co- 
me l’unica arma che resta a chi non ha 
da perdere nulla, nemmeno la sua vi- 
ta, destinata, secondo. gli “inclusi”, i 
potenti, i super ricchi, ad esaurirsi fra 
gli stenti e le privazioni. 

La lotta di classe si mostra così an- 
ch’essa uno dei temi portanti del ge- 


nere fantascientifico che, attraverso 


l'immaginario di mondi futuri, ci par- 
la, mediante le sue metafore e le sue 
allegorie, del mondo di oggi, dove la 


rivolta e la lotta di classe, benché ne- 
‘gate o relegate dalla narrazione domi- 


nante in un passato nostalgico, assu- 
mono un aspetto centrale e determi- 
nante. 


UMANITÀ NOVA - 


Ritorna la campagna abbonamen- 
ti 2019-2020, il Centenario è arrivato 
e sarà ricco di avvenimenti, iniziative, 
conferenze, mostre, concerti... Abbia- 
mo già avviato il concorso per grafi- 
che e grafici, disegnatrici e disegnato- 
ri, ma certo non ci fermeremo a que- 
sto. Se all’inizio era un quotidiano ora 
usciamo settimanalmente ma il tra- 
guardo dei 100 anni non è cosa da po- 
co, specialmente per un giornale che 
ha sempre rigettato ogni compromes- 


«so anche economico. 


Non abbiamo mai accettato e non ac- 


cetteremo mai alcun finanziamen-.. 


to pubblico o da parte del capitale e 
continueremo a basarci sulla militan- 
za, quella vera, de* redattor*, de* col- 


. laborator* e de* diffusor*. Anche per 
questo, come si può vedere dal bilan- 


cio, Umanità Nova rimane sempre in 
bilico ed il vil denaro anche se odia- 
to è fondamentale per cui: abbonatevi 
e regalate un abbonamento a chi non 


se lo può permettere, rinnovate, sot- 
toscrivete e organizzate iniziative per 


‘ finanziare Umanità Nova nelle vostre 
città, rioni, strade, piazze, campi e of-. 


ficine. Viva l’Anarchia e la stampa li- 
bertaria anarchica! 100 Anni a fianco 
degli oppressi e contro gli oppressori! 


| Abbonamenti: 


55 € annuale 


‘95 € semestrale 


65 € annuale+gadget (RICORDATE- 
VI DI INDICARE IL GADGET NEL 
VERSAMENTO) 
80 € sostenitore 


90 € estero 


25 € PDF (chi sottoscrive questo ab- 
bonamento riceverà ogni settimana 


- CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Umanità Nova in tempo reale sulla 
sua casella di posta elettronica in for- 
mato PDF, ricordarsi di specificarlo 
nella causale e di scrivere chiaramen- 
te l'indirizzo di posta elettronica). 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fon- 


no richiesta. 


Per i versamenti: 


-PAYPAL 


x a A OR NE Edera phan 


narchica.org 


- BONIFICI BANCARI 
COORDINATE BANCARIE: 


IBAN | i 


T1010760112800001038394878 


Intestato ad “Associazione Umanita 


Nova” 


-VERSAMENTI POSTALI 


CCP 1038394878 


Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” 
Ricordarsi sempre di scrivere nome, 


. cognome e indirizzo completo di CAP 


e nel caso anche il gadget desiderato 


nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro 
. può scegliere tra: 


Libri delle edizioni Zero in Condotta 
Libri singoli: 


Alessandro Affortunati 

FEDELI ALLE LIBERE IDEE- Il mo- 
vimento anarchico pratese dalle origi- 
ni alla Resistenza. 

Seconda edizione riveduta e ampliata 


pp. 286 pisa originale € 15,00) 


David ti 


| CONTRO LE OMBRE DELLA NOT- 


TE- Storia e pensiero dell’anarchico 


tedesco Rudolf Rocker. 
pp.148 (prezzo paR € 12,00) . 


Camillo Berneri 
SCRITTI SCELTI. Tilbduzione di Gi- 


‘no Cerrito. Prefazione, note e biogra- 


fia di Gianni Carrozza. 
Nuova edizione pp. 322 (prezzo origi- 
nale € 20,00) 


Ronald Creagh ; 
SACCO & VANZETTI. Un delitto di 
Stato 

pp. 236 (prezzo OT iginale € 18,00) 


Frank F ARUSTA 
CUBA LIBERTARIA- Storia dell’anar- 
chismo cubano 

pp. 184 (prezzo originale € 12 ,00) 


Margareth Rago ì 
TRA LA STORIA E LA LIBERTA Luce 


. Fabbri e l’anarchismo contemporaneo 


pp.320 (prezzo originale € 20,00) 
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Massitililiat Ilari 


PAROLE IN LIBERTÀ. Il ataata a- 


narchico Umanità Nova (1944-1953) 
pp.272 (prezzo originale € 17,00) 


LUNIONE ANARCHICA ITALIANA. 
Tra rivoluzione europea e reazione fa- 
scista (1919-1926) 

pp.312 (prezzo originale EUR 15,00) 


Arthur Lehning 
BAKUNIN E GLI ALTRI. Ritratti con- 
temporanei di un rivoluzionario 


pp. 380 (prezzo originale EUR 16,50). 


Franco Schirone 

LA ‘GIOVENTÙ ANARCHICA. Negli 
«anni delle contestazioni (1965-1969) 
pp.320 (prezzo originale € 15,00) 


Antonio Senta 


A TESTA ALTA!. Ugo fedeli e l’anar- 


chismo internazionale (1911-1933) 
pp. 272 (prezzo originale € 17,00) ` 


Gruppi di libri - unico gadget 


‘Salvo Vaccaro . 
CRUCIVERBA. Lessico per i libertari 
del XXI secolo 
pp.160 EUR 9,30 
+ 
Pierre-Joseph Proudhon. PROU- 
DHON SI RACCONTA. Autobiografia 
mai scritta 
pp. 80 EUR 10,00 


Antonio Cardella, Alberto La Via, An- 
gelo Tirrito e Salvo Vaccaro 

IL BUCO NERO DEL CAPITALISMO 
Critica della politica e prospettive li- 
. bertarie 

pp.120 EUR 7,50 

+ 

AA. VV. 

PIEGARSI VUOL DIRE MENTIRE. 
Germania: la resistenza libertaria al 
nazismo 

pp. 96 EUR 7,00 

+ 

Stefano Capello 

OLTRE IL GIARDINO. Guerra infini- 
‘ta ed egemonia americana sull’econo- 
mia mondo capitalistica 

pp.64. EUR 5,0 


Dario Molino 

ITALA SCOLA. I delitti di una scuola 
azienda ELSE 

pp-128 EUR 7,50 

+ 

Alberto Piccitto 

MACNOVICINA. L'eccitante a di 
classe 

pp.176 EUR 12,00 


Luigi Fabbri 

LA CONTRORIVOLUZIONE PRE- 
VENTIVA. Riflessioni sul fascismo 
pp.128 EUR 7,50 

A 

Nico Jassies 

BERLINO BRUCIA. Martia Van der 
Lubbe e l'incendio del Reichstag 
pp. 96 EUR 7,00 


Ricardo Mella 

PRIMO MAGGIO. I martiri di Chica- 
pp. 96 EUR 7,00 

i 


- Dino Taddei 


BABY BLOCK 
pp.86 EUR 10,00 


. Marco-Rossi -= | 
CAPACI DI INTENDERE E DI VOLE- 
. RE. La detenzione in manicomio de- 


gli oppositori al fascismo. Prefazione 
di Luigi Balsamini 

pp. 92 EUR 10,00 

+ 

Giuseppe Scaliati | 

DOVE VA LA LEGA NORD. Radici ed 


evoluzione politica di un movimento i 


populista 
pp. 128 EUR 7,00 . 


Augusto ‘Chacho’ Andrés 


TRUFFARE UNA BANCA... CHE PIA- 
CERE! E ALTRE STORIE 

pp. 180 EUR 10,00 

+ 

AA. VV. 

DIETRO LE SBARRE. RESTO anar- 
chiche alle carceri ed al crimine. Tra- 
duzione di Elio Xerri e Simone Buratti 
pp.104 EUR 7,00 


Marco Rossi 


I FANTASMI DI WEIMAR. Origini e 


maschere della destra rivoluzionaria 
pp. 96 EUR 6,20 


+ 


Cosimo Scarinzi 
L'ENIGMA DELLA TRANSIZIONE. 


Conflitto sociale e progetto SOVVersivo di: 


pp.104 EUR 6,20 

+ 

nai Carboni 

UNA STORIA SOVVERSIV. La Setti- 
mana Rossa ad Ancona 

pp. 72 EUR 7,00 


Edizioni Bruno Alpini 

vd Tittitto 

“PER MIO NIPOTE CHE VOLEVA 
ANDARE ALLA BOCCONI MA NON 
LO HANNO PERMESSO” 


-Mauro Balboni 


“IL PIANETA MANGIATO - La guerra 


dell’ agricoltura contro la terra” 


-I primi 4 dindir di TRT Nova 
(a colori): um’intervista ai compagni 
. di Hong Kong, uno studio sullo svi- 
luppo delle idealità libertarie in Albert 


Camus, i primi due dossier su Fanta- 
scienza ed Anarchia. I 


Altri Gadget 


-Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & I 
Mazzacani della soffitta, Amore & A- 


narchia TRADIZIONE e RI(e)YVOLU- 


ZIONE 


-Poster di Flavio Costantini formato 
grande su carta lucida di Miguel Al- 


I mereyda 


-Fazzoletto rosso e nero (cm 85x45) 


-Set di spille anarchiche assortite (10 


pezzi) 


l -Portachiavi-apribottiglie 
. -Magneti (60 mm. di diametro) 


-Borse Centenario UN in cotone organico ` 


: ı BERLINO T. Palumbo (pdf) € 25,00 


BILANCIO N° 4 
ENTRATE 
ı PAGAMENTO COPIE 
i REGGIO EMILIAFederazione Anarchica Reg- 
i giana a/m Amministrazione € 50,00 
0 NAPOLI Gruppo Anarchico "Francesco Mastro- 
i giovanni" - FAI a/m Amministrazione € 42,00 
i ROMA Gruppo Anarchico "M. Bakunin" - FAI 
| € 100,00 
ı CASALMAGGIORE M. Lodi Rizzini € 45,00 
i TOTALE € 237,00 
3 i ABBONAMENTI 
EMPOLI P. Bruscino (cartaceo) a/m Ammini- 
| strazione € 55,00 
ı MILANO H. Koyuncuer (pdf) a/m FAM € 25,00 
i TORINO E.. Penna (cartaceo) a m Amministra- 
i ' zione € 55,00 . 


i ROMA D. Cerra (pdf) € 25,00 
i | FIRENZE Istituto Storico Toscano della Resisten- 
1 za e dell'Età Contemporanea (cartaceo) € 55,00 

i REPUBBLICA DI SAN MARINO A. Righi (car- 
1 taceo) a/m Amministrazione € 55,00 

| PORDENONE Circolo Libertario E. Zapata (car- 


7 ' taceo) € 55,00 


1 PORDENONE R. Furlan (cartaceo) a/m ( Circo- 
' i lo Zapata € 55,00 ` 

r MASCALUCIA A. Donzelli (cartaceo) € 55,00 

: SAN GIOVANNI BIANCO F. Cervellera (carta- 


À ceo + gadget) € 65,00 


ı AREZZO M. Menchetti (pdf) € 25,00 

, CASTAGNOLE MONFERRATO A. Minnella 
| (semestrale) € 35,00 

È MARTI R. Bertini (cartaceo) € 55,00 

i ' GENOVA A. Boccone (cartaceo) € 55,00 

1 ASSAGO N. Toppi (cartaceo) € 55,00 

i TOLFA L. Angelini (cartaceo + gadget) € 65,00 
| ‘ RONCOSCAGLIA P. L. Serafini (cartaceo) € 55,00 
! GINESTRA DEGLI SCHIAVONI F. Bartoli (se- 
mestrale) € 35,00 

1 SARZANA M. Secchiari (cartaceo) € 55,00 2 


4 LIVORNO C. Galatolo (cartaceo) € 55,00 
; CALENZANO M. Paganini (cartaceo) € 55,00 i 


| CASALMAGGIORE M. Lodi Rizzini (cartaceo) 
1 €55,00. 

SETTIMO MILANESE E. Moroni (pdf) € 25,00 

' | MILANO P. Scaccabarozzi (cartaceo) € 55,00 

i CRESOLE CALDOGNO N. Cunico (cartaceo) € 55,00 

| CIVITAVECCHIA M. Luciani (cartaceo + gad- 

i ! get) € 65,00 


a MILANO F. Colombo (cartaceo) € 55,00 


n CARPENEDOLO D. Zaniboni (cartaceo) € 55,00 
1 LECCO P. Mambretti (cartaceo) € 55,00 - 
i SERIATE M. Barbone (pdf) € 25,00 
L ' MILAN O F. Vercellino (cartaceo) € 55,00 
1 BOLOGNA C. Rossi (semestrale) € 35,00 
i TOTALE € 1.605,00 
1 ABBONAMENTI SOSTENITORI 
MILANO Antonio e Rosaria € 80,00 
ı MILANO G. D'Errico a/m FAM € 80,00 
i AREZZO M. Bianchi a/m Amministrazione € 80, 00. 
l ! PALERMO S. Vaccaro € 80,00 


} ROMA F. Carlizza € 80,00 


i VENEZIA G. Brunetti "in ricordo di Ci 
| Brunetti il figlio e il nipote" € 80,00 
MOSSO S. Laneri € 80,00 
i NERVIANO M. Tafel € 80,00 
i MILANO P. Tedesco "in Ricordo di Giovanni 
i Marini" € 80,00 
i ROMA E. Calandri € 80,00 
MILANO F. Piscopo € 80,00 
i OSTUNI O. Casavola € 80,00 
i MILANO Banda degli Ottoni a Scoppio © 80, 00 
| SETTIMO MILANESE E. Moroni € 80,00 
! TOTALE € 1.120,00 
i SOTTOSCRIZIONI 
i EMPOLI P, Bruscino a/m Amministrazione € 1,00 
ı MILANO H. Koyuncuer a/m FAM € 25,00 
| MILANO Antonio e Rosaria € 20,00 
i MILANO G. D'Errico a/m FAM € 20,00 . 
' PALERMO S. Vaccaro € 20,00 
ı VENEZIA G. Brunetti "in ricordo di Giuseppe 
i Brunetti il figlio e il nipote" € 20,00 


| MILANO P. Tedesco "in Ricordo di Giovanni 


i Marini" € 20,00 

i ROMA E. Calandri'€ 20,00. ` 

| MILANO F: Piscopo € 20,00 

i OSTUNI O. Casavola € 20,00 

TORRI DI SABINA F. Pesce € 5,00 
ı MILANO F. Colombo € 5,00 

MANNEHIM F. Deidda € 10,00 : 

i TOTALE € 206,00 

i PER LA VITA DEL SETTIMANALE 

! TERNI Serata Benefit a/m Amministrazione € 78,00 
i LIVORN O Vendita Gadget durante il Convegno 

FAI a/m Amministrazione € 75,00 

i BERLINO T. Palumbo € 25,00 

ı AREZZO M. Bianchi a/m Amministrazione € 40,00 

! PISA Circolo Anarchico vicolo del Tidi Ricavato 
ı Iniziativa per il Centenario € 242,00 


SAN GIULIANO TERME P. Barbuti € 50,00 


| REPUBBLICA DI SAN MARINO A. Righi yor 
y Amministrazione € 5,00 
' NERVIANO M. Tafel € 20,00 

ı TOTALE € 535,00 


TOTALE ENTRATE € 3.703,00 


‘ USCITE 

ı Stampa n° 03 -€ 499,51 

1 Spedizioni n°03 -€ 370;00 

i Etichette e materiale spedizioni n°03 -€ 70,00 
i Spese BancoPosta -€ 31,60 


1 ! Spese PayPal -€ 10,61 


i Spese Gadget (adesivi) -€ 66,99 


a Spese Tecniche -€ 14,99 


` TOTALE USCITE -€ 1. 0631,70 


saldo n°04 € 2.639,30 
saldo precedente € 5. 863,07 


SALDO FINALE € 8.502,37 
IN CASSA AL 07/02/2020 € 9.364,31 


ı Da Pagare 
| Stampa n° 03 -€ 499,51 


- i Spedizioni n°039 -€ 370,00 
|. | ' Etichette e materiale spedizioni n°03 Ey 70,00 


ı Prestito da restituire a de* compagn* -€ 800,00 
pag 


2 QUADERNI DI 
UMANITÀ NO VA 


https: Ilmega. nz/#FILJJR- 
2C6RIwPzIqo3FCXÐ2Vn: | s 
i i 


Questo vs è il link (elimina- 
te i trattini alla fine delle 1 ri- 
ghe!) dove potete scaricare gra- 


tuitamente i sei quaderni di U- 


_manità Nova finora usciti (Hong 
Kong. Anarchici nella Resisten-- 


za alla Legge sulla Estradizione, 


Camus e lo Spirito Cooperativo, 

| Fantascienza ed Anarchia 1 e 2, 

| 50 Anni dalla Strage di Stato, 

David Graeber - Sulle Macchine 

| Volanti e la Caduta Tendenziale 
del Saggio di Profitto) 


La Redazione di Umanità Nova 


-INIZIATIVE PER 


"Nella Giacomelli, Un gacka con- 
trocorrente” ed.Zero in Condotta di 
-Ercole Ongaro all'Ateneo libertario di 
viale monza 255 Milano 14 febbraio 
alle 21 Di. 
Nella Giacomelli è una une dell a- 
narchismo di lingua italiana del primo no- 
vecento così come dell'opposizione all'en- 
trata in guerra dell'Italia. Tra le altre cose 
— nel 1920 contribuisce alla nascita del quo- 
| tidiano Umanità Nova' che deve a lei il suo 


nome. Nonostante il suo notevole contri- 


buto per l'emancipazione umana in termi- 


ni sia intellettuali sia militanti, e pur essen- 
do menzionata in molti lavori della storio- 


“grafia dedicata all'anarchismo, rimane mi- 
| sconosciuta. Questo volume vuole porre 
-un rimedio, offrendo la biografia di que- 


sta anarchica controcorrente. Ne parlano: 


l'autore Ercole Ongaro, direttore dell'Istitu- 
‘ to Lodigiano per la storia della Resistenza | 
e dell'età contemporanea e Maurizio Anto- 


nioli già docente di storia ‘contemporanea 
presso l'università statale di milano — 


‘Introduce Selva Varengo dottoressa di 
cerca e studiosa del pensien poco con- 
temporaneo. 


B AB S DA A A D O O ASS TO IOR A A, Id ON ASN A dI 8 P BN. 


Errata Corrige. Lo scorso numero o la sotto- 
scrizione a nome di P. Vanni di 60 euro in 


realtà era del Collettivo di di Agraria di Fi- 


renze. 


WWW.ZEROINCONDOTTA.ORG - 


Parole, immagini e anche suo- 
ni. Percorsi che attraversano la 
memoria storica del movimento 
anarchico e libertario impegnato 


in prima persona nelle lotte socia- - 
. li per la liberazione delľumanità 
da qualsiasi schiavitù economica 


e politica. 


= Ma anche percorsi che intendo- 


no esplorare il futuro attraver- 


so le potenzialità già presenti di. 
ipotesi sociali libertarie in grado. 


di segnare profonde e laceranti 
fratture nei confronti di un vivere 
alienato ed alienante. 


Ipotesi che sono essenzialmente 


risposte su come sia possibile or- 
ganizzarsi contro lo sfruttamento, 
l'oppressione, la répressione che - 


.qui come altrove - lo Stato, i suoi 


organismi esercitano in nome del 
profitto, del controllo. 


Certo, sono parole, immagini e 


anche suoni. Pure racchiudono 


esperienze, sofferenze e gioie di 
chi non si è mai considerato un 
vinto, perché non ha mai guar- 
dato il proprio nemico stando in 


o 


ginocchio. 


16 febbraio 2020 


Umanità Nova $ 


Ogni 27 gennaio porta con sé le cele- 
brazioni, più o meno retoriche e since- 


re, della liberazione dei campi di con- 


centramento e di sterminio nazisti. 
Dal 1945 i lager non sono scomparsi, 
anche senza le aquile del Terzo Rei- 
ch come insegna, sopravvivono perfi- 
no nei paesi occidentali e democrati- 
ci. Un pugno di canzoni che collega le 
sofferenze degli internati di 70 anni fa 
con quelli di oggi. 


1 FRANCESCO GUCCINI — LAGER 


Guccini è famoso per aver scritto la 
più celebre canzone sui campi di con- 
“‘centramento ma, oltre ad “Auschwi- 
tz”, ne scrisse anche una in cui cer- 
ca di dare una definizione di “lager”. 


Il cantautore emiliano nel testo ripete 


spesso un interrogativo che lo porta di 
strofa in strofa ad aggiungere elemen- 
ti caratterizzanti i campi di concentra- 
mento: “Cos'è un lager?”. 

“È una cosa nata in tempi tristi, / io 
dopo passano i turisti / occhi incredu- 
li agli orrori visti / non gettar la pelle 
del salame!”. “Cos'è un lager?” 

In Metropolis trova posto la canzone 
che, oggi come allora, mostra come 
l’uomo progetti ed eriga luoghi prepo- 
sti all'annullamento dei diritti e del- 
le personalità. “È una cosa come un 
monumento, / e il ricordo assieme a- 
gli anni è spento / non ce n’è mai sta- 
ti, solo in quel momento, / l’uomo in 
uso è buono, / meno il nazi infa- 


”. Guccini con voce dura e spietata 


assume talvolta un tono spiccatamen- 
te ironico. Ma non vuole assolutamen- 
te sminuire la ferocia nazi-fascista, 
quanto più suggerisce che anche na- 


zioni democratiche hanno riprodot-. 


to trattamenti disumani analoghi. “Il 
fenomeno ci fu. E finito! / Li comme- 


moriamo, il resto è un mito! / l'hanno 


confermato ieri giù al partito, / chi lo 
afferma è un qualunquista cane”. 

Le parole del brano risultano sem- 
plici, la difficoltà per l’ascoltatore sta 
nell’attribuire ad ogni verso la giusta 
dose di ironia e di serietà dell’autore. 
“Cos'è un lager? / È una cosa sporca, 
cosa dei padroni, / cosa vergognosa di 
certe nazioni / noi ammazziamo solo 
per motivi buoni, / quando sono buo- 
ni / Sta a noi giudicare”. 

“Cos'è un lager?”. Con un tono più di- 
steso, quasi soave, invece l’autore del- 
la “Canzone del bambino nel vento” 
propone un elenco di fatti e conside- 


IV) i) 


a 


NOTE BANDITE 


DICKINSON COLLEGE CENTER 
FOR EUROPEAN STUDIES 


razioni oggettive, figlie di foto e te- 


stimonianze, per rispondere alla do- 


manda che torna ‘impellente a inter- 
vallare ogni strofa: “Sono mille e mil- 


le occhiaie vuote, / sono mani magre 


abbarbicate ai fili / son baracche e uf- 
fici, orari, timbri, ruote, / son routine 
e risa dietro a dei fucili / sono la pau- 
ra l’unica emozione, / sono angoscia 


d’anni dove il niente è tutto / sono una 


pazzia ed un’allucinazione / che la no- 
stra noia sembra quasi un rutto”. Ma 
la riflessione che portano sicuramente 
non ha fatto presa nell'opinione pub- 
blica: “Sono il lato buio della nostra 
mente, / sono un qualche cosa da di- 
menticare / sono eternità di risa di de- 


mente, / sono un manifesto che si p | 


firmare / è un lager”. 
Guccini smonta pezzo per pezzo le 


giustificazioni che ancora oggi legitti- 


mano i nuovi lager, commemorare la 
liberazione di Auschwitz senza vede- 
re cosa accada nel presente è alquan- 
to sterile, “Son recinti e stalli di ani- 
mali strani, / gambe che per anni fan 
gli stessi passi / esseri diversi, scarsa- 
mente umani, / cosa fra le cose, l’er- 
ba, i mitra, i sassi / ironia per quella 
che chiamiamo ragione, / sbagli am- 
messi solo sempre troppo dopo / pri- 
ma sventolanti giustificazione, / una 
causa santa, un luminoso scopo”. Sul 
finale la definizione di campo riser- 
vato ad esseri non più umani viene e- 
stesa, lasciando un angosciante moni- 


to: “Sono la curiosa prassi del terrore, 


/ sempre per qualcosa, sempre per la 
pace / sono un posto in cui spesso la 


gente muore, / sono un posto in cui, 


peggio, / la gente nasce”. 
2 ALESSANDRO LEDDA E NICOLA 
PECCI — JAWOHL 


Nel 2009 esce nelle librerie il cofanet- 
to Nessuna Pietà, si tratta di un libro a 


cui è allegato un CD che contiene die- 
ci canzoni. Ogni traccia vuole tener vi- 
va la memoria e il ricordo della cru- 
deltà di crimini e progetti sanguinari 
di cui gli uomini si sono macchiati; dal 
genocidio dei nativi americani, ai de- 
saparecidos, passando per Hiroshima 
e i bambini vittime della guerra. Die- 
ci canzoni interpretate da dieci artisti 
che raccontano stragi ed eventi trami- 
te i testi di Marco Vichi, volutamente 
crudi, senza pietà appunto. 


‘“Ventimila ombre si staccano dal suo- 


lo / Scheletri e fantasmi senza un suo- 
no / Occhi di bestia nel cranio rasato 
/ Alľalba allineati sul fango congela- 
o”. Alessandro Ledda, accompagna- 
to dalle. musiche di Nicola Pecci, in 
“Jawohl” racconta il sistema di con- 
centrazione nazista. 
bre a strisce sotto il cielo / Ventimi- 
la ombre nude contro il gelo / Com- 
mercio di miseria / Di vendette e di 
ossessioni”. 
vo, sfruttando molto le capacità del 


cantante, si fanno carico di racconta- 


re gli elementi della permanenza nei 
campi: le divise a strisce coi nume- 
ri ad indicare l’assenza di una identi- 
tà, il freddo opprimente e l’attesa lo- 
gorante che soffocava ogni idea di fu- 
turo: “Né odio né speranza / Solo il 
tempo nel tempo che avanza / Né uo- 
mo né animale / Solo un filo di fumo 
che sale”. Il titolo è una parola tedesca 
che seguiva ogni ordine degli aguzzi- 


ni dei campi ovvero: “Jawohl”, che si 


può tradurre “signorsì”. “Ombre at- 


tenzione / Oggi è il giorno della sele- 


zione / Chi resta avrà in regalo le sue 
ossa / Nessuno marcirà dentro una 
fossa / Fumo grigio sale fino al cielo 
/ L’aria nebbiosa è il loro cimitero”. 
“Jawohl, Jawohl, Jawohl, Jawohl”. Il 


monito dei campi nazi-fascisti sem- 


brava dovesse essere eterno, ma col 
passare degli anni teorie e studi nega- 
zionisti si sono diffusi e dunque:“Om- 


Umanità Nova 


“Ventimila. om- 


Con un rock alternati- - 


— RESISTENZA 6 
COS'È UN LAGER? 


bre sparite / Hanno deciso che non 
esistete / Ombre ora basta’ / Siete 
un’invenzione / Questa è davvero lul- 
tima benedizione”. 


3 PAOLO CAPODACQUA — I NIDI 
DEGLI UCCELLI 


Paolo Capodacqua, classe 1961, è un 
cantautore che per il passato ha tra- 


dotto e interpretato Georges Brassens 


e da diversi anni scrive canzoni per 
bambini, per le quali ha ricevuto an- 
che dei riconoscimenti. Nel suo spet- 
tacolo La Torta in Cielo propone po- 
esie e filastrocche di Gianni Rodari da 
lui musicate. Anche la sua canzone de- 
dicata ad un tema cupo e serio, come 
quello della deportazione nei campi di 
concentramento, ha un suono dolce e 


toccante. “Io ricordo il cielo stellato / 


Quella notte che cadde a pezzetti / Il 
rumore del legno spezzato / E il latra- 
to dei cani sui tetti”. Il testo, esplici- 
to e puntale, mostra le tappe percor- 
se, presumibilmente da una figlia col 
proprio padre, dal prelevamento nella 
loro abitazione fino all'ingresso in un 
lager. “Principessa, ti devo svegliare / 
Devi scendere in fretta dal letto / Che 


neficina dei lager: 


per noi oggi è un giorno speciale / Che 
si parte, ma senza biglietto”. 

La canzone si intitola “I nidi degli uc- 
celli” ed è presente nell’album Feri- 
te&Feritoie del 2019, del brano è stato 
creato anche un video da alcune clas- 
si di un liceo artistico di Lecce. La clip 
raffigura fedelmente le scene, parten- 
do dalle parole di Capodacqua, un ot- 
timo lavoro di immagini che accom- 
pagna suoni e parole. 

“Ed è un viaggio che porta i J 
Chiudi gli occhi e comincia a conta- 
re / Chiudi gli occhi e dammi la ma- 
no / Che si parte per non ritornare”. 
Finalmente la penultima strofa sve- 
la il senso del titolo, un’espressio- 
ne che sfrutta ingenuità e l’ottimi- 
smo dei bambini. per narrare la car- 
“Principessa, non 
ti riconosco / Dove sono i tuoi capel- 
li? / «Li han tagliati e gettati nel bo- 
sco / E oramai sono nidi d’uccelli»”. 
“E per voi che restaste a guardare / I- 
gnorandoci senza riguardo / E per voi . 
che ora osate negare / Vi si appunti 
nel petto il mio sguardo”, nei quattro 
versi finali il narratore ci rivolge la pa- 
rola e accusa senza mezzi termini gli 
indifferenti e chi nega che la Soluzione 
finale abbia mai avuto inizio. 
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